
Dichiarazione di indirizzi di cui al comma 6, art. 109 capo 18 del R.U.E. del Comune di Rimini.

Rimini, 29 marzo 2023

Le presen� linee guida sono reda�e in o�emperanza alle disposizioni di cui alla legge regionale 15/2013 ed

in par�colare ai compi� defini� all’art  6 della stessa, e all'art. 109 comma 6 delle norme del  R.U.E. del

Comune di Rimini,  in forza delle quali la CQAP è chiamata a svolgere la propria a.vità consul�va con

riguardo  agli  aspe. composi�vi  ed  archite�onici  degli  interven�  ed  al  loro  inserimento  nel  contesto

urbano, paesaggis�co e ambientale.

La CQAP ado�erà il principio dell’a�enzione alla qualità dell’archite�ura, in tu�e le sue scale di intervento,

analizzando  i  proge. presenta� in  un’  o.ca di  valutazione della  “cura”  che i  proge.s� avranno  nei

confron� del  contesto,  ma  non  entrerà  nel  merito  delle  scelte  archite�oniche  affrontando  ques�oni

este�che o di forma dell’archite�ura che a�engono a criteri sogge.vi e che quindi non possono essere

ogge�o di valutazione di merito esulando dai compi� della commissione. 

La qualità dell’archite�ura è data dall’a�enzione che essa pone al luogo entro cui si inserisce, e questo non

necessariamente in una logica di con�nuità con il contesto stesso; la qualità di un luogo, come ci insegna la

storia dell’archite�ura, non è data dalla con�nuità formale o s�lis�ca del nuovo inserimento, ma, appunto

dall’a�enzione e cura che il  proge.sta pone nei confron� del contesto, anche negandolo, ma in modo

consapevole.  Tale a�enzione dovrà essere evidenziata dagli  elabora� da presentare alla commissione,

meglio defini� nelle linee guida di seguito descri�e.

LA CQAP lavorerà il più possibile in uno spirito di apertura al dialogo sia con i proge.s� che  con gli en�

territoriali presen� nel comune di Rimini. 

Di seguito le LINEE GUIDA che indirizzeranno i lavori della CQAP:

1. La  CQAP  si  riunirà  di  norma  il  martedì  pomeriggio  con  cadenza  minima  quindicinale,  ma

all’occorrenza, se.manale, salvo mo�vazioni di urgenza e/o convenienza che potranno far sli�are i

lavori ad altro giorno della se.mana. L’orario di convocazione è alle 14.30. 

2. La prima ora dei lavori,  fino alle 15.30, sarà dedicata ad eventuali colloqui con i proge.s� che

volessero so�oporre i propri proge. in via consul�va alla Commissione al fine di limitare il  più

possibile i supplemen� di istru�oria e snellire così sia i lavori della Commissione che la mole di

lavoro per i proge.s�. I colloqui andranno prenota� con almeno una se.mana di preavviso con un

massimo di 4 per seduta. Tale procedura non sos�tuisce la possibilità del supplemento di istru�oria

qualora  la  documentazione  presentata  non  venga  ritenuta  sufficiente  alla  comprensione  del

proge�o  presentato.  In  caso  di  supplemento  di  istru�oria  i  documen�  supplementari  richies�

saranno chiaramente iden�fica� e de�aglia� dalla commissione per la ripresentazione della pra�ca

in una delle sedute successive alla prima presentazione. 

3. Alle sedute della commissione potranno essere invita� , sopra�u�o per proge. par�colarmente

complessi,  di  valenza paesaggis�ca e/o in contes� par�colarmente problema�ci,  rappresentan�

degli en� territoriali competen� per un parere consul�vo. Anche questa procedura è volta ad una

semplificazione dell’iter di approvazione e ad una maggiore condivisione e coerenza tra i diversi

organi consul�vi ed approva�vi che operano sul territorio.

4. La documentazione richiesta per l’analisi dei proge. deve ben individuare la natura dell’intervento

proposto,  in  relazione  al  rapporto  che  l’intervento,  sia  esso  ex-novo  o  di  trasformazione

dell'esistente,  instaura con il contesto circostante, sia urbano che naturale. Gli elabora� dovranno

quindi ben individuare tale relazione, con sezioni,  piante,  in scala adeguata,  e viste, che non si

limi�no alla definizione dell’intervento proposto, ma evidenzino le relazioni, visive e dimensionali,

con il contesto circostante. Dovranno essere descri., negli elabora� grafici, con chiarezza anche i

materiali u�lizza�, evidenziando le scelte costru.ve e tecnologiche ado�ate.           


